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NOTIZIARIO N. 57
ASSEMBLEA ORDINARIA FONDO PENSIONE
Si è tenuta il 6 luglio u.s. e si è conclusa con l’approvazione del Bilancio contabile al 31 dicembre 2005 con 1.447 voti favorevoli e 167 contrari tra presenti e deleghe.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione Di Brina ed il Presidente del Collegio dei Revisori Di Lazzaro hanno nell’ordine letto le Relazioni dei loro Organi allegate al Bilancio.
Sono seguiti n. 11 interventi, tra i quali quelli dei nostri rappresentanti Tullio Ruggiero, Presidente, Francesco Marseglia, Consigliere Fiduciario per l’Area Toscana e Roberto Remorini, Consigliere Fiduciario per l’Area Emilia Romagna, che di seguito riportiamo:

Tullio Ruggiero

<<Anche quest’anno sono costretto a sottoporre all’attenzione dell’Assemblea una rilevante considerazione di sistema.  Si tratta dell’assenza di sensibilità nei confronti della comunità dei pensionati, che con i suoi 11.635 soggetti percepienti regolare pensione rappresenta la stragrande maggioranza dei partecipanti e dovrebbe costituire per il Fondo il centro dei pensieri, delle parole e delle opere. 

Le motivazioni di questa considerazione, che riguarda la gestione a prestazione definita, sono numerose; comunque mi limiterò ad evidenziarne solo la più importante sia per gli effetti diretti che per quelli indiretti.

Da anni la nostra Associazione ha posto lo sguardo sulla mancata valorizzazione in bilancio, e quindi contabilizzazione, dei beni immobili al valore di mercato, risultando insignificante, dal punto di vista della dovuta trasparenza, della corretta comunicazione e della leggibilità dei documenti, la sola indicazione in una nota del valore globale di mercato.

E’ del tutto erronea l’affermazione fatta lo scorso anno ed iscritta testualmente nel Verbale d’Assemblea, ove si legge: “….. che sia il D.L. n. 87, sia il Codice Civile, sia la delibera COVIP non consentono l’iscrizione degli immobili al valore corrente”.

Infatti sia il Codice Civile agli articoli 2423 e segg. che trattano delle SpA e sia il D.L. n.87 del 27/01/92 che disciplina il Bilancio delle Banche, non esprimono alcun obbligo da rispettare per il Fondo, che è soltanto una Associazione con Personalità Giuridica. La deliberazione COVIP del 17/06/98, a sua volta, che tratta del bilancio dei Fondi Pensione ed di altre disposizioni in materia di contabilità, non è pertinente, come puntualmente si legge a pag. 5 della Relazione del Consiglio di Amministrazione, in quanto il nostro è un Fondo Pensione preesistente.

Entrando nel merito, comunque, la delibera COVIP parla esclusivamente, come è scritto esplicitamente, dei Fondi operanti in regime di contribuzione definita e poi dice soltanto in un unico capoverso: “ Si fa riserva di emanare disposizioni in materia di Fondi a prestazione definita istituiti ai sensi del Decreto 124/93 e in materia di Fondi di cui all’art. 18 del Decreto 124/93 (c.d. Fondi preesistenti)”.    

E’ questa una dizione che i tecnici chiamano “clausola di stile”, che sostanzialmente significa che se non vengono emanate disposizioni in materia, come nel caso in questione, ognuno fa come ritiene. D’altronde la COVIP per particolari casi, ad esempio riscatti e trasferimenti, ha emanato specifiche disposizioni.  

Parlando degli effetti indiretti non posso non citare che altri grandi Fondi (es. Unicredito, San Paolo) portano in Bilancio il valore di mercato degli immobili, periziati da strutture interne ovvero da normali advisor specializzati,  che è un’operazione con costo zero e benefici tanti, che è strettamente collegata alla possibilità di  dar luogo  ad una giusta variazione in  aumento dei canoni locativi anche commerciali, che è propedeutica ad una rivalutazione degli immobili utile anche per eventuali ulteriori dismissioni.

Questi due ultimi riferimenti, cioè canoni e dismissioni, hanno una grande importanza perché il futuro del Fondo, a mio avviso, deve poggiare per la maggior parte sugli immobili di proprietà e su operazioni finanziarie ad elevato contenuto, quali  ad esempio i Fondi immobiliari.

Un secondo argomento oggetto per noi pensionati di grande interesse attiene alla sospensione della perequazione per il quinquennio 1999 – 2003, cioè all’art. 58 dello Statuto sociale.

Si tratta di una norma, nata – si disse – in un momento vitale per il futuro del Fondo, che ha comportato una pesante rinuncia alla categoria, e quindi danno economico per ciascun pensionato, e che si accompagnò ad altri interventi delle Fonti istitutive, quali la revisione in peius della scaletta che determina la prestazione pensionistica e la variazione dei contributi aziendali.

Sul piano morale la decisione all’epoca assunta lasciò dubbi: tra l’altro le associazioni dei pensionati, come al solito, non furono interpellate.

Sul piano giuridico, poi, le perplessità sono nel tempo divenute sempre più consistenti.

Evito di annoiarvi con citazioni al riguardo, ma la sostanza è costituita dalla possibile illiceità di questa sospensione e quindi dal convincimento di dover muovere passi al riguardo, onde ottenere tale riconoscimento nonché il ricalcalo delle pensioni.

Mi sembra allora sia giunto il momento per affrontare e definire positivamente questa problematica.

Il bilancio attuariale al 31/12/2005 dà gli spazi necessari, considerato che in apparenza presenta un disavanzo tecnico di 40 milioni di euro, ma in realtà è un avanzo di 40 milioni di euro tenuto conto che l’utilizzo delle nuove tabelle di mortalità e sopravvivenza, non  prescritto da alcunché ma figlio soltanto di ragioni ultra prudenziali, ha comportato un onere di 80 milioni di euro. Ulteriore elemento nel senso è la valutazione fatta dall’attuario il quale, forse sempre in via ultra prudenziale, ha ridotto dal 4,50% al 4,40% il tasso tecnico di attualizzazione, che come noto rappresenta l’impegno a raggiungere adeguati rendimenti dagli investimenti tutti. 

Quindi, in breve, avanzo tecnico, avanzo di gestione, ulteriori plusvalenze immobiliari e più remunerativi investimenti finanziari sono tutti elementi che danno conforto e che d’altro lato si contrappongono alla circostanza che la nostra prestazione pensionistica media annua è stata nel 2004 di 5.982 euro lordi  contro quella del sistema  bancario di 6.295 euro lordi.

Signori Consiglieri elettivi, mi apparirebbe difficile comprendere la vostra assenza o la vostra ritrosia su ambedue questi temi; vorrei per la prima volta essere convinto che avete consapevolezza per le ragioni e le istanze dei pensionati.

E’ questa  l’occasione, signor Presidente,  per rappresentare compiutamente  gli  intendimenti  del Fondo. >> 

Francesco Marseglia

<<Signor Presidente, Signori Consiglieri  del Fondo Pensione per il Personale della Banca di Roma.

Mi chiamo Marseglia Francesco e sono in pensione dal 1994, dopo aver prestato servizio per circa 40 anni prima nel Banco di Roma e poi nella Banca di Roma.

Sono il Fiduciario della Regione Toscana dell’Associazione Nazionale Pensionati della Banca di Roma e quindi parlo a titolo personale e quale rappresentante di Pensionati. 

Prima di fare alcune riflessioni sul Bilancio al 31-12-2005, desidero far presente a questo Consiglio di Amministrazione che le osservazioni da me fatte sul Bilancio al 31-12-2004 non hanno avuto (come peraltro anche altri interventi) un dovuto cenno di riscontro da parte del Presidente del Fondo.

Inoltre non abbiamo avuto il piacere di leggere sul sito Internet del Fondo una dettagliata relazione da oltre due anni, benché in questo lungo periodo siano state prese alcune importanti decisioni sull‘attività del Fondo.

Come affermato nella premessa della relazione del Consiglio di Amministrazione, il Bilancio tecnico attuariale al 31-12-2005 fornisce un’indicazione di sostanziale stabilità del patrimonio della sezione a prestazione definita e l’avanzo di gestione della stessa sezione ha avuto al 31-12-2005 un sostanziale incremento di € 151.456.846,42, passando da € 18.329.910,36 a € 169.786.756,78.

Sarebbe auspicabile che venisse concessa una assegnazione straordinaria del 10-15% che, stante l’importo complessivo corrisposto in un anno per pensioni (poco più di 70 milioni di euro) l’aumento per questa voce risulterebbe di 7-10,5 milioni di euro.

Dopo queste brevi riflessioni, desidero ora fare queste osservazioni sul bilancio.
Da un sommario esame delle varie voci dello Stato Patrimoniale al 31-12-2005 (gestione a prestazione definita) si rileva:

· le eccessive disponibilità sui diversi conti intrattenuti con Banca di Roma (oltre 14 milioni di euro), tenuto conto che il relativo Rendiconto Economico alla stessa data riporta un avanzo di gestione di quasi 170milioni di euro;

· la voce “Debitori diversi” ed in particolare i fitti da incassare risultano eccessivi: quasi 4 milioni di euro, ancorché dimezzati al 30-04-2006, rappresentano oltre il 10% dei ricavi della gestione immobiliare (36,9 milioni di euro!);
· l’importo delle commissioni immobiliari (oltre 4,5 milioni di euro) appare eccessivo rispetto alle vendite immobiliari effettuate (dato riferibile solo alle plusvalenze immobiliari).
Ancora una volta rileviamo che l’assemblea ordinaria del Fondo viene convocata, ormai da diversi anni, in seconda convocazione, nel mese di luglio, quando è già iniziato il periodo pieno delle ferie estive.

Sarebbe auspicabile che la convocazione (la seconda per intenderci) avvenisse nel mese di maggio o, al massimo, nei primi giorni del mese di giugno e venisse data comunicazione con molto anticipo, in modo da consentire la partecipazione diretta o per delega ad un maggior numero di Iscritti al Fondo.

Signor Presidente, Le consegno una copia di questo mio breve intervento, nella speranza di avere, questa volta, risposte esaurienti da portare ai Colleghi Pensionati.  In particolare desidereremmo avere una Sua risposta in merito alla pubblicazione sul sito del Fondo di una Sua relazione trimestrale sullo svolgimento delle varie attività del Fondo (siamo fermi alla Sua Relazione del IV trimestre del 2004 ed a quella del Consiglio di Amministrazione che allega il Bilancio al 31-12-2005).

Non sarebbe il caso di cominciare subito con una relazione del 1° semestre 2006?

Grazie a tutti per la cortese attenzione.          >>

Roberto Remorini

<<La relazione del Consiglio di Amministrazione mette in risalto - tra le attività previste per il corrente esercizio - l’osservanza degli impegni connessi al rispetto degli obblighi derivanti dal Decreto Legislativo n. 231 - emanato nel 2001 - che ha disciplinato la responsabilità amministrativa delle persone giuridiche e quindi del nostro Fondo.

Ritengo che a quanto precede siano strettamente interessati i signori Consiglieri ed i signori Revisori in conseguenza delle responsabilità rivenienti loro dalle rispettive cariche.

Tutto ciò anche in conseguenza del fatto che la più recente dottrina in materia afferma essere, gli amministratori, organo di direzione dotato di una originaria ed esclusiva competenza ad amministrare e sovrano nei limiti delle proprie attribuzioni.

Viene da chiedersi allora perché, in tale contesto, non sia stata ritenuta opportuna, se non indispensabile, da parte Vostra, la definizione di un codice deontologico costituito da poche ma essenziali regole, informato a basilari principi di indipendenza, imparzialità, correttezza e trasparenza.

Si tratterebbe, in buona sostanza,  di creare una formula di autodisciplina che, insieme alla definizione dei processi produttivi ed alla attivazione dei controlli interni, darebbe sicuramente una maggiore efficienza alla Vostra operatività e consentirebbe a tutti i partecipanti di riconoscere appieno la credibilità del Fondo, credibilità oggi, talvolta,  posta in discussione.

Sarei lieto di avere in proposito il pensiero del signor Presidente.          >>

La replica del Presidente Di Brina ha preso globalmente spunto dagli interventi ed in particolare ha segnalato che:

· l’informativa agli iscritti sarà potenziata anche attraverso il rifacimento del sito;

· il gestore amministrativo Omniafondi è in ritardo per le difficoltà nel travaso dei dati;

· la valutazione al mercato degli immobili in bilancio non è stata eseguita perché si è preferita la continuità e comunque le nuove discipline Covip;

· i costi della intermediazione nelle dismissioni immobiliari sono influenzati dalla necessità di reperire la documentazione completa di ciascun cespite;

· vi è preoccupazione per le nuove norme IVA su immobili;

· ci sono contatti con Capitalia per la copertura degli esodi 2005;

· il bilancio tecnico attuariale risente della applicazione delle nuove tavole di mortalità e sopravvivenza: comunque il disavanzo è contenuto;

· Capitalia aveva richiesto di riacquistare Viale Tupini allo stesso prezzo ma è stato risposto negativamente;

· la voce fitti si riduce subito con le scadenze dicembre contabilizzate a gennaio e la morosità vera è minima  e del tutto fisiologica;

· un cespite della Stazione di Cossato SpA è stato venduto nel 2006;

· immaginare di dare seguito alla nota causa Montagna appare inutile: tra l’altro sul tema c’è oggi una legge dello Stato.

Il Presidente del Collegio dei Revisori, a sua volta, riferendosi all’intervento di Ruggiero, ha ritenuto di puntualizzare alcune affermazioni riportate nel verbale dell’Assemblea dello scorso anno, ammettendo sostanzialmente che la valutazione degli immobili in bilancio al valore di mercato non è vietata ma rimane discrezionale mancando regole.
FONDO PENSIONE
Abbiamo ritenuto di dare ulteriore rilievo ai due temi che allo stato ci appaiono di maggiore rilevanza, e cioè    “valorizzazione degli immobili al valore di mercato” e “sospensione della perequazione per il quinquennio 1999-2003”, anche a motivo delle svariate connessioni che ciascuno ha per il futuro pensionistico.

Pertanto, abbiamo catechizzato i Consiglieri tutti, indirizzando loro la lettera datata 13 luglio scorso che trascriviamo: 

<<
Ci permettiamo tornare in argomento in relazione ai due temi oggetto dell’intervento spiegato nell’Assemblea Ordinaria del 6 scorso, il cui testo alleghiamo per pronta consultazione.


Per quanto concerne la valorizzazione in bilancio al valor di mercato degli immobili di proprietà del Fondo Pensione, come chiaramente emerso dal dibattito assembleare, non esiste divieto e non esiste regola: di converso se non esiste regola, non esiste eccezione alla regola.


Sostanzialmente riteniamo che finora si sia operato per applicazione analogica di regole relative a fattispecie similari ma non identiche.


D’altra parte la invocata continuità nelle modalità di redazione del bilancio contabile o l’attesa di disposizioni della Covip nel senso sono sinonimo di immobilismo e conservazione, mentre una diversa impostazione riferentesi al mercato è sinonimo di trasparenza e progresso, ferme ovviamente in questa ultima ipotesi le dovute precisazioni nei documenti.


Aggiungiamo che la proiezione al domani non è una novità per il Fondo che ha condiviso l’applicazione data dall’attuario delle nuove tavole (R.G.48) di mortalità e sopravvivenza e quindi senza attendere le normative Covip.


Passando ora al secondo tema, cioè alla “sospensione della perequazione per il quinquennio 1999-2003”, non possiamo esimerci dall’attirare la Vostra attenzione sulle problematiche emerse a motivo della illiceità della norma e sulle conseguenze derivanti.


Posta l’esigenza di effettuare gli approfondimenti del caso, che sarebbe opportuno disporre con grande urgenza, evidenziamo che l’intera categoria dei pensionati attende un segnale che dia loro un ritorno e mostri la dovuta considerazione per chi ha contribuito e vuol continuare a partecipare positivamente alla vita del Fondo.


Le risultanze contabili e attuariali, a loro volta, hanno attestato la presenza di disponibilità utili allo scopo, che non turberebbero il futuro previdenziale.


Auspichiamo fortemente una Vostra presa d’atto ed una Vostra immediata iniziativa in ordine ai due temi richiamati con la presente.


Da parte nostra saremmo veramente lieti se riteneste di chiamarci al confronto, al quale ci approcceremmo con il consueto equilibrio.


Vogliate gradire i nostri cordiali saluti.       
>>          
Poiché, comunque, pensiamo che la mancata perequazione, per valenza ed urgenza, necessiti di solleciti interventi, nonché a conferma dell’impegno a fornire istruzioni per tempo assunto con il Notiziario n. 56, invitiamo i nostri associati e non che erano pensionati al 31 dicembre 1998, nonché coloro i quali sono andati in pensione successivamente e comunque entro il 31 dicembre 2003, a provvedere alla interruzione dei termini di prescrizione tramite la lettera il cui testo riportiamo a seguire, che deve pervenire al Fondo Pensione entro il 31 dicembre prossimo venturo, al fine di non far trascorrere un anno prescrizionale, e della cui spedizione sarà opportuno dare notizia alla nostra Associazione anche per le vie brevi: 





                  

 <<
Spettabile








Fondo Pensione per il Personale

                                                                                        
 della Banca di Roma


raccomandata a.r.




Via R.R.Pereira, 97








00136  ROMA


Il/la sottoscritto/a ……………………………, nato a …….…………..… il…..…………, residente in ……………………………via ………….……… cap ….…… tel ……….……,  titolare della pensione integrativa matricola n. …………… erogata da codesto Fondo, con la presente chiede quanto segue:

· il riconoscimento della spettanza dovuta per la mancata perequazione degli anni 1999-2000-2001-2002-2003, essendo da considerare nulli ed illegittimi sia l’accordo sindacale al riguardo del 12/2/1999, sia la conseguente modifica statutaria (art. 58 dello Statuto del 2000);

· il ricalcalo della pensione attualmente percepita e la corresponsione dei relativi arretrati comprensivi di rivalutazione ed interessi di ritardo.



La presente vale ad ogni effetto di legge, nonché ai fini dell’interruzione dei termini di prescrizione.



Distinti saluti

Data ………………..






(firma)            >>
Siamo dell’avviso di limitare al momento l’attività a tale iniziativa, con riserva di continuare gli approfondimenti e seguirne gli sviluppi sia per le evenienze bonarie che per quelle legali.

Restiamo comunque a disposizione per ogni chiarimento.

Sempre in ordine alle evidenze emerse, segnaliamo poi che è al termine la seconda operazione di dismissioni immobiliari, per i cui cespiti non venduti agli inquilini è confermata la metodologia usata per la prima operazione e cioè offerta di acquisto ai partecipanti, in servizio ed in quiescenza, e per l’eventuale residuo cessione in blocco a società immobiliare.

Altro argomento recentemente definito è costituito dalla revisione dei canoni locativi, onde renderli più remunerativi.

POLIZZA GLOBALE CASA
Come noto da tempo ci poniamo l’obiettivo di creare ed avere maggiore vicinanza e partecipazione con i nostri associati e con tutta la categoria.

Escludendo offerte dell’area commerciale, che non ci è propria, e fermando invece l’attenzione a quella dei servizi abbiamo sottoscritto una polizza assicurativa – decorrenza 1° settembre 2006 - con una primaria compagnia in favore di tutti i nostri associati, che contiamo possa essere apprezzata e che con premio a nostro esclusivo carico copre i rischi di incendio e furto al contenuto dell’abitazione destinata a dimora abituale e non.
Trascriviamo le caratteristiche complete di tale copertura, per la quale in caso di sinistro occorre indirizzare una lettera alla nostra Associazione allegando la denuncia all’Autorità competente ed i documenti giustificativi concernenti la richiesta di rimborso; sarà nostra cura trasmettere il tutto alla Compagnia di assicurazione che provvederà poi a tenere diretti contatti con gli interessati: 

<<La Società si obbliga ad indennizzare, sino a concorrenza della somma di euro 1.549,37 e in base alle condizioni che seguono, i danni materiali e diretti causati da

A) Incendio al contenuto - intendendosi per tale tutto ciò che si trova all'interno dell'abitazione destinato ad uso personale e domestico - dell'abitazione principale e secondaria dell'Assicurato direttamente causati da:
1)  
• 
incendio

•
fulmine

•
esplosione o scoppio non causati da ordigni esplosivi

•
caduta di aeromobili, loro parti o cose trasportate

•
conseguenti agli eventi che abbiano colpito le cose assicurate, oppure poste nell'ambito di 20 metri da esse, e causati da sviluppo di fumi, gas, vapori, da mancata od anormale produzione di energia elettrica, termica o idraulica, da mancata od anormale funzionamento di apparecchiature elettroniche, di impianti di riscaldamento o di condizionamento, da colaggio o fuoriuscita di liquidi.

2) 
i guasti causati alle cose assicurate per ordine delle Autorità allo scopo di impedire o di arrestare l'incendio.

La Società non risarcisce, i danni:

a)
verificatisi in occasione di atti di guerra, insurrezione, tumulti popolari, scioperi, sommosse, occupazione militare, invasione, salvo che l'Assicurato provi che il sinistro non ebbe alcun rapporto con tali eventi, nonché i danni causati da atti vandalici o dolosi compresi quelli di terrorismo o sabotaggio;

b)
verificatisi in occasione di esplosione o di emanazione di calore o di radiazioni provenienti da trasmutazione del nucleo dell'atomo, come pure in occasione di radiazioni provocate dall'accelerazione artificiale di particelle atomiche, salvo che l'Assicurato provi che il sinistro non ebbe alcun rapporto con tali eventi;

c) 
causati da dolo o colpa grave del Contraente o dell'Assicurato, degli Amministratori o dei Soci a responsabilità illimitata;

d) 
causati da terremoti, eruzioni vulcaniche, inondazioni, alluvioni, mareggiate, frane;

e) 
di smarrimento o di furto delle cose assicurate avvenuti in occasione degli eventi per i quali è prestata l'assicurazione;

f) 
alla macchina o all'impianto nel quale si sia verificato uno scoppio se l'evento è determinato da usura, corrosione o difetti di materiale;

g) 
di fenomeno elettrico a macchine ed impianti elettrici ed elettronici, apparecchi e circuiti compresi, a qualunque causa dovuti, anche se conseguenti a fulmine od altri eventi per i quali è prestata l'assicurazione;

h) 
subiti dalle merci in refrigerazione per effetto di mancata od anormale produzione o distribuzione del freddo o di fuoriuscita del fluido frigorigeno, anche se conseguenti ad eventi per i quali è prestata l'assicurazione;
i) 
indiretti, quali cambiamenti di costruzione, mancanza di locazione, di godimento o di reddito commerciale od industriale, sospensione di lavoro o qualsiasi danno che non riguardi la materialità delle cose assicurate.

B) 
Furto e  rapina

Indennizza altresì danni materiali e diretti del contenuto - intendendosi per tale tutto ciò che si trova all'interno dell'abitazione destinato ad uso personale e domestico - dell'abitazione principale e secondaria dell'Assicurato, e sino alla concorrenza di euro 1.549,37 e a condizione che, in caso di furto, l'autore si sia introdotto nei locali contenenti le cose assicurate stesse:

a) 
violandone le difese esterne mediante:

· 
rottura, scasso;

· 
uso fraudolento di chiavi, uso di grimaldelli o di arnesi simili;

b) 
per via, diversa da quella ordinaria, che richieda superamento di ostacoli o di ripari mediante impiego di mezzi artificiosi o di particolare agilità personale;

c) 
in altro modo, rimanendovi clandestinamente, ed abbia poi asportato la refurtiva a locali chiusi.

Sono parificati ai danni del furto e della rapina i guasti cagionati al contenuto dell'immobile nel commettere il furto o la rapina o nel tentativo di commetterli.

Sono esclusi i danni:

a) verificatisi in occasione di atti di guerra, insurrezione, tumulti popolari, scioperi e sommosse, atti di terrorismo o sabotaggio organizzato, occupazione militare, invasione, purché il sinistro sia in rapporto con tali eventi;

b) verificatisi in occasione di incendi, esplosioni anche nucleari, scoppi, radiazioni o contaminazioni radioattive, terremoti, eruzioni vulcaniche, inondazioni ed altri sconvolgimenti della natura, purché il sinistro sia in rapporto con tali eventi;

c) 
agevolati con dolo o colpa grave dal Contraente, dall'Assicurato, dagli Amministratori o dai Soci a responsabilità illimitata;

d) 
commessi od agevolati con dolo o colpa grave:

· 
da persone che abitano con quelle indicate alla lettera c) od occupano i locali contenenti le cose assicurate o locali con questi comunicanti;

· 
da persone del fatto delle quali 1'Assicurato deve rispondere;

· 
da incaricati della sorveglianza delle cose stesse o dei locali che le contengono;

· 
da persone legate a quelle indicate alla lettera c) da vincoli di parentela o affinità, anche se non coabitanti;

e) 
indiretti quali i profitti sperati, i danni del mancato godimento od uso o di altri eventuali pregiudizi.

Condizione essenziale per l'efficacia della garanzia furto è che ogni apertura verso l'esterno dei locali contenenti le cose assicurate, situata in linea verticale a meno di 4 mt .dal suolo o da superfici acquee o da ripiani accessibili e praticabili, per via ordinaria dall'esterno, senza impiego di mezzi artificiosi o di particolare agilità personale, sia difesa, per tutta la sua estensione, da robusti serramenti di legno, materia plastica rigida, vetro antisfondamento, metallo o lega metallica, chiusi con serrature o lucchetti di sicurezza o altri idonei congegni manovrabili esclusivamente dall'interno, oppure protetta da inferriate fissate nel muro.

Nelle inferriate e nei serramenti di metallo o lega metallica sono ammesse luci, se rettangolari, di superficie non superiore a 900 cmq. e con lato minore non superiore a 18 cm. oppure, se non rettangolari, di forma inscrivibile nei predetti rettangoli, ovvero di superficie non superiore a 400 cmq..

Negli altri serramenti sono ammessi spioncini o feritoie di superficie non superiore a 100 cmq..

Sono pertanto esclusi i danni di furto avvenuti quando, per qualsiasi motivo, non esistano o non siano operanti i mezzi di protezione e chiusura sopra indicati, oppure commessi attraverso le luci di serramenti o inferriate, senza effrazione delle relative strutture o dei congegni di chiusura.

Le garanzie  Incendio e Furto  si intendono  prestate  a primo  rischio  assoluto e cioè sino a concorrenza della somma assicurata,  senza applicazione della regola proporzionale di cui all'art. 5.7 "Assicurazione Parziale"      >>

Rammentiamo che in simiglianza è da tempo in essere un’altra copertura assicurativa contro i rischi connessi  a furti con destrezza, scippo o rapina in favore degli associati e sempre con premio a nostro esclusivo carico, della quale abbiamo rinnovato le specifiche nel precedente Notiziario n. 56.

STATUTO SOCIALE 

Il Consiglio Nazionale dell’Associazione, giusta i poteri attribuitagli, onde rendere più agevole l’operatività, ha recentemente deliberato di modificare l’art. 10 dello Statuto Sociale come segue: 
	Precedente
	
	Attuale

	La rappresentanza legale dell’Associazione spetta al Presidente e, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, al Vice Presidente.

Per quietanzare, riscuotere, aprire conti correnti in nome dell’Associazione occorre la firma di entrambi oppure di uno di essi abbinata a quella del Tesoriere.

Il Presidente ed il Vice Presidente sono inoltre facoltizzati a firmare disgiuntamente prelevamenti sino al limite di euro 1.032,92, nonché pagamenti riferiti a contributi di legge senza alcun limite di importo.


	
	La rappresentanza legale dell’Associazione spetta al Presidente e, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, al Vice Presidente.

Per quietanzare, riscuotere, aprire conti correnti in nome dell’Associazione occorre la firma di entrambi oppure di uno di essi abbinata a quella del Tesoriere.

Il Presidente ed il Vice Presidente sono inoltre facoltizzati disgiuntamente a firmare prelevamenti e ad effettuare pagamenti sino al limite di euro 2.000,00, nonché pagamenti riferiti a contributi di legge senza alcun limite di importo.   

Il Presidente ed il Vice Presidente unitamente al Fiduciario Regionale dell’Area Territoriale Lazio, Abruzzo, Molise, Sardegna, sono altresì facoltizzati con firma di almeno due su tre ad effettuare prelevamenti e pagamenti oltre il suddetto limite di importo.


ANAGRAFICO

Hanno aderito all’Associazione …. e li accogliamo con simpatia:

	Andreoli Antonio – Opera
	
	Massa Edoardo – Genova

	Antonelli Sergio Gino – Sansepolcro
	
	Mercatelli Fabio – Mantova

	Artu Pietro – Milano
	
	Mingarelli Iole – Roma

	Barchi Roberto Vito – Genova
	
	Molaro Danilo – Sedegliano

	Bei Piero – Pistoia
	
	Monetti Angelo – Genova

	Bonadeo Antonio – Tortona
	
	Morelli Cecchetti Rina – Roma

	Buccarello Luigi – Lecce
	
	Mulargia Pierfrancesco – Venezia Lido

	Bussi Sergio Antonio – Chiusa di Pesio
	
	Negri Gian Pietro – Virgilio

	Ceccherini Rossi Ivana – Montevarchi
	
	Neuhold Riccardo – Recco

	Cereda Andreino – Cambiago
	
	Perugia Roberto – San Giuliano Terme

	Colapicchioni Daniela – Roma
	
	Pessuti Fernanda – Firenze

	Colombo Mario Carlo – Milano
	
	Pozzoli Tiziano – Cassago Brianza

	Conti Ivano – Mercatale di Cortona
	
	Prazzoli Giovanni – Sestri Levante

	Curletto Roberto – Saltrio
	
	Pucciarelli Domenico – Roma

	Dassano Pietro – Poirino
	
	Rinaldi Donato – Bari

	Giovannoni Roberto – Firenze
	
	Rizzioli Enrico – Torino

	Gobbi Maria Teresa – Busto Arsizio
	
	Rossi Guido – Legnaro

	Grassetti Guido – Macerata
	
	Semenzato Giannina – Venezia/Mestre

	Guerrini Roberto – Cecina
	
	Storaci Pietro – Trieste

	Iacobelli Filomena – Roma
	
	Talamo Cavalcoli Gilda – Napoli

	Iovannitti Renata – Roma
	
	Tarricone Giuseppe – Bari

	Lo Monaco Pierluigi – Casteldaccia
	
	Tattoli Giulio Gabriele – Palazzo Pignano

	Mantova Claudio – Napoli
	
	Zanini Adriano – Udine


Hanno lasciato l’Associazione  … e li ricordiamo con rimpianto:

Titolari di pensione diretta 

	Albanesi Pierluigi – Milano
	
	La Notte Giovanni – Bisceglie

	Ambrosio Alfredo – Ottaviano
	
	Longo Antonino – Badia Calavena

	Ameri Tomasitto – Genova
	
	Mangiarulo Antonio – Acerra

	Antola Giovanni – Santa Margherita Ligure
	
	Moncada Ruggiero – Catania

	Barsella Mario – Lucca
	
	Montagnino Michele – Isola delle Femmine

	Bellintani Gabriele Attilio – Milano
	
	Orlandi Oreste – Roma

	Boero Alessandro – Roma
	
	Papo Rosita – Roma

	Bovo Luciano – Roma
	
	Perreca Giuseppe – Cerignola

	Butti Luciano – Trieste
	
	Pisano Umberto – Torino

	Caccavale Sergio – Rosignano Marittimo
	
	Pisello Francesco – Foligno

	Carbone Mario – Roma
	
	Podetti Anna Maria – Colleverde di Guidonia

	Cerenza Raffaele – Roma
	
	Rigamondi Andrea Domenico – Milano

	D’Alessandris Alba – Roma
	
	Rizzi Luigi – Clivio

	Dalli Maria – Bologna
	
	Sabatini Renato – Roma

	De Giosa Guglielmo – Roma
	
	Sclarandis Lidia – Torino

	Fossati Fernando – Venezia
	
	Sodini Anna Maria – San Donato

	Franchi Franco – Firenze
	
	Toscani Donatello – Roma

	Gianantoni Alipio – Ancona
	
	Totaro Giovanni – Bari

	Giannini Giuseppe – Segromigno in Monte
	
	Trotta Costantino – Canelli

	Golini Ines – Milano
	
	Verlengia Ester – Roma

	Infantino Gregorio – Roma
	
	Viglione Francesco – Roma

	Invernizzi Giulio Cesare – Verbania
	
	Zoppolato Arturo – Milano


Titolari di pensione indiretta

	Belgrano Forte Maddalena – Imperia
	
	Quadrini Carosati Iolanda – Ancona

	Cattaneo Crimi Vincenzina – Rivoli
	
	Rela Ratto Filomena – Genova

	Cattaneo Maggini Mara – Riccione
	
	Rista Mottura Maddalena – Villafranca Piemonte

	D’Afflitto Celli Franca – Firenze
	
	Romanelli Biondi Nada – Montevarchi

	Liguori Zanghi Giovanna – Roma
	
	Sabbatelli Spagnuolo Rosa – Bari

	Magnifico Pani Delia – Roma
	
	Salvarezza Torrielli Caterina – Genova

	Matucci Bianchi Ione – Ravenna
	
	Salvati Cafiero Maria – Roma

	Pezzotti Bozzalla Edda – Genova
	
	Santoro Scafati Ilda – Salerno

	Piseddu Buzzetti Maria – Duino Aurisina
	
	Teodori Perini Rosa – Roma


* * *


Da ultimo in questo scritto, ma in realtà al primo posto nei nostri cuori, sentiamo di ricordare  Giulio Maria Petrangeli, deceduto il 24 luglio scorso dopo una breve ed improvvisa malattia.


Per molti di noi era un amico fraterno, ma per l’Associazione, nella quale ricopriva la carica di Vice Presidente e Segretario, era un punto di riferimento da anni, luminoso per qualità morali e prezioso per applicazione ed abnegazione.


Ci mancherà. 




 




      IL  PRESIDENTE

                                                                                                   (Tullio  Ruggiero)
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